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TRENTO La discussione in Aula,
anche ieri, si è trascinata stan-
c a m e n t e : p o c h i o r d i n i d e l
giorno esaminati — e rigoro-
samente bocciati — in un’in-
ter a gi or na ta . Co n un « ma l-
l op p o » d i o l tr e 1 .8 0 0 d oc u -
menti ancora da discutere. «E
sarà così almeno fino a giove-
dì sera» ha osservato qualcu-
no. Del resto, riuscire a trova-
r e u n p u n to d i m e d ia z i o n e
pe r fa r ri ent ra re la ma nov ra
ost ruzi onis t ica del le opp osi-
zioni sul disegno di legge re-
lativo alla varian te al Pup sul
corr idoi o e st è tu tto f uorch é
semplice: sulla Valdastico, in-
fat ti, l e po sizio ni d i mag gio-
ranz a e mi noranze s ono d i a-
m et r al m e nt e o pp o st e. E g l i
attacchi incrociati che si sono
registrati in queste settimane
di confronto in consiglio pro-
vinciale — in alcuni casi deci-

sam ente a ccesi — dimo stra -
no la distanza di visioni. Che
non si l imit a all a pol itica : se
d ue s e t t im a n e f a i n A u l a s i
erano presentati i sindaci del-
la Bassa Valsu gana, arri vati a
t e s t i m o n i a r e l ’ u r g e n z a d e l
completamento della A31, ieri
a occupare lo spazio riservato
al pubblico, sono stati gli am-
m i n is t r a to r i d e l l’ A l to p i a n o
de ll a Vi go l an a, co nt ra ri a ll a
Valdastico.

A ten ere i l pu nto de ll a si -
tu azi one , l’ass ess ore prov in-
ciale Matti a Gottardi. Che h a
se mp re fa tto ca pi re di vol er
andare avanti: con i proget ti,
con l’opera e con il confronto
con i territori. Tenendo però,
a lm e no p e r o r a , l o s g ua r do
puntato sull’Aula. E sulle pos-
sibili soluzioni per cercare di

p e r q u a l c u n o l a Val d a s t i c o
non va fatta lì, per altri da nes-
suna parte». Eppure, a dire no
al completamento dell’arteria
sono anche i territori coinvol-
ti: da Rovereto all’intera Valla-
garina, per arrivare fino al ca-
po lu ogo . Got ta rdi a nn uis ce.
Ma non arretra: «Negli ultimi
cinquant’anni — ribatte l’ass-
sessore — abbiamo assistito a
tanti comitati “non qui”». E a
ba tta gli e leg ali , come q uel le
del Com une di Bes e nello. «È
gi u sto — a mm e tte G ot ta rd i
— che ch i a bit a n ei terr itori
inte ressa ti da ll’op era si i nte-
ressi dei progetti ed esprima
i l p r o p r i o p a r e re . A n c h e l a
contrarietà. Ma è responsabi-
li t à d el la P rov i nc ia o pe ra re ,
alla fine, delle scelte strategi-
c he ch e ri g ua r da n o l ’ in te ro

territorio trentino: si ascolta il
parere di tutti, si fa la somma
m a a ll a f in e s i d ec id e . S e s i
fosse ro a scolta ti sola mente i
co mi t at i co nt r ar i a ll e op e re
non ci sarebbero, ad esempio,
l e g a l l e r i e d i M a r t i g n a n o ,
quelle di Cadine, la Rocchetta,
il b yp as s. N em me no l ’A uto -
strada del Brennero. Sono sta-
te tutte scelte sbagliate?». Te-
n e n d o p r e s e n t e , a g g i u n g e
Gottardi, «che nelle audizioni
in terza commissione tutte le
categorie economiche si sono
espre sse fortemente a favore
dell’opera».

Ai territori, però, l’assesso-
re ricorda un punto: «Se e do-
ve pass e rà la st r ada, è c h iaro
che si dovrà fare un ragiona -
mento legato alle opere com-
pe nsa ti ve. Si am o d i fro nte a
un’i nf ras tru ttu ra ch e cu be rà

Viabilità I nodi

TRENTO «Oggi non parleremo di
pr oge tt i o pr ogr am mi fu tu ri ,
ma faremo una sintesi di tutto
quello che è stato fatto in que-
sti ann i». Così l’assess ore a l la
m ob i l it à d i T r en to Ez i o Fa c -
chin ha int rodotto il nono fo-
rum sulla mobilità organizzato
d a l C o m u n e d e l c a p o l u o g o .
«Verso una nuova cultura della
mob ilit à: l e az i oni dal 202 1 al
20 24 » er a il t itol o de l co nve-
g no . « Q ue s to i n co nt r o s er ve
per tirare una riga su dove sia-
mo arrivati e ripartire», ha det-
to Facchin. L’assessore ha an-
ch e r ic or da to co n s od di s fa -
zione «i vari interventi realiz-

z a t i e q u e l l i d i c u i s i s t a
inizia ndo a p arlare concret a-
men te come il colleg amento
col Bondone o il Nordus fan-
no parte del disegno strategi-
co del Pu ms e ne di ano con-
cr et a re al iz za zi on e co n co e-
renza».

La mattina è stata suddivisa
pe r tem i: il s is tem a veico la re
d e l l a s o s t a , T r e n t o c i t t à
“s mar t”, la ci cla bil ità , l’at t ua -
z i o ne de l Pe ba ( il Pi a n o p e r
l ’e li m in a zi o ne de l le ba r r ie re
ar ch i tet to ni ch e ), l e a zi o ni d i
mobility management.

Per quanto riguarda la sosta,
si è pa rlato dell e «ce rnie re di

m obi lit à», ovvero i parc heg gi
che son o anche lu o ghi accen-
t r a t o r i d i s e r v i z i c o m e b i ke
sharing o pubblici esercizi: «Lo
scopo è diminuire la pressione
ve i c o l a r e s u l l a c i t t à p e r f a r
vi a gg ia re me gl i o i l t ra s p o rto
pubblico e favorire la pedona-
lizza zione delle aree ur b ane».
E so no st ati e lencati gli inter-
venti per favorire le soste brevi
in quei parcheggi. Si è poi spie-
ga to i l « per mes so ros a», un o
s t r um e nto c h e p e rm e tte a l le
do nne i nci nta o f ami gli e con
un bambino sotto l’anno di la-
sciare in specifici parcheggi.

S ul te ma te cn o l o gi c o , s i è

parlato dei progetti europei ai
quali partecipa Trento ed è sta-
ta illustrata la nuova piattafor-
ma p er la r acc olt a e ge sti on e
dei dati del la mo bili tà pe r un
a u m en t o de l l ’e f fi c i e n z a , m a
anche per poter dare informa-
zione in tempo reale ai cittadi-
ni . So n o s ta t i e le nc at i an c he
tutti gli interventi sulle ciclabi-
li, per rimuovere le barriere ar-
chitettoniche.

«N oi sia mo con vin ti che le
cos e ven gon o rea liz zate b en e
se c ’è l a pi an if ic az io ne — ha
detto il sindaco Franco Ianesel-
li — . Q ue s ti s ono g li at ti ch e
meno interessano i consigli co-
munali, però sono fondamen-
tali. Dentro la cornice del Pums
(piano urbano mo bilità sos te-
ni bi le , ) , l a c oo pe ra zi on eNdr

fr a s ogg ett i è l a s tr ada gi us t a
nella quale ci muoviamo».

A. R.
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Capoluogo Forummobilità,nasce lapiattaforma
pergestire laviabilità in temporeale
Presentati i progetti attuati dalla giunta negli ultimi quattro anni

«Valdastico,compensazioni
periterritoricoinvolti
Conl’ideologianonsitratta»
L’assessoreGottardi e l’ostruzionismo inAula: «Al vaglio soluzioni»

di Marika Giovannini

La vicenda

Dalla «Pirubi»
alla A 31 Nord

 La storia della

Valdastico (o A31 nord)

è decennale:

della Pirubi (dalle iniziali

di Flaminio Piccoli,

Mariano Rumor e Toni

Bisaglia) si parla infatti

dal 1965. Un progetto

rimasto però sempre
sulla carta e mai

concretizzato

La variante al Pup
verso Rovereto


Il governatore Maurizio

Fugatti ha sempre

sostenuto la Valdastico,

proponendo però

l’uscita a Rovereto sud:

per questo la giunta

ha votato un disegno

di legge di variante

al Pup che allarga

il raggio d’azione

del corridoio est

Muro contro muro
in consiglio

 Sul disegno di legge

dell’assessore Mattia

Gottardi pesano però

quasi duemila ordini

del giorno ostruzionistici

delle minoranze:

in questi giorni l’esame

prosegue lentamente,

con l’accorpamento

della sola discussione

generale dei testi

Ianeselli
Coopera-
zione
epianifica-
zione sono
la strada
giusta per
fare bene
le cose

Emiciclo In alto il sin d ac o dell’Altopiano della Vigolana Zanlucchi. Nel tondo Mattia Gottardi (LaPresse/Giordani)

3-3 ,5 m ilia rdi, il cui impa tto
s u ll a f i n a nz a p u b b li c a s ar à
importante in termini di rein-
vestimenti. In questo quadro,
i t e r r i t o r i c h e o s p i t e r a n n o
l’ope ra sa ra nno co invol ti un
ra gio nam ento d i com pen sa-
zione: il territorio, in so stan-
za, sarà migliorato attraverso
interventi e opere pu bbliche,
in modo da renderlo parteci-
pe d ei be nefici dell ’arteria. E
sti amo par land o d i ci fre im-
po rt an ti : si va ne ll ’ord in e di
decine di milioni». Un ragio-
n am en to c he p er ò è a nc or a
lontano: «Oggi siamo solo al-
l’allargamento del corridoio »
conclude Gottardi.
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arginare i tempi dell’ostruzio-
ni s mo . « St ia mo ver if ic an do
— spiega — se è possibile ac-
corpare non solo la discussio-
ne g en er al e de gl i ord in i de l
giorno, ma anche le dichiara-
zioni di voto». Gli esempi non
man cano : «Stia mo gu arda n-
do alle esperienze dei consigli
delle altre Regioni: Emilia Ro-
ma gn a, L az io , Ven eto , L om -
bardia. Dove, pur n e lle diffe-
renze regolamentari, su mate-
rie ur banistic he e di f ronte a
un o struzio nismo legato ag li
ordini del giorno, sono riusci-
t i a d a cco r p ar e d is c us s i on e
generale e dichiarazioni di vo-
to a grandi blocchi, fatta salva
l a p os s ib i li t à d i vot a re o gn i
singolo documento». Una so-
luzi one c h e, sp iega Gottardi,
«ridurrebbe i lavori d’Aula sul

disegno di legge a dieci gior-
ni». Rispetto ai circa cento at-
tuali. «Ma le verifiche non so-
no rapide, va studiata la prassi
al tr ui » am me tte l’as se ss o re .
Che altre vie d ’usci ta non ne
vede: «Se il tema rimane ideo-
lo gico , non c ’è a lter nat iva al
mu ro c on tr o m u ro ». A nc he
p e rc h é , a g g i u n ge G ot t a r di ,
sul disegno di legge «si sta fa-
cendo un processo alle inten-
zioni»: «La norma — rilancia
— p a r l a s o l o d i a l la r g a re i l
corridoio. Precisando tra l’al-
tro che, qua l ora venis se p re -
s e n t a t o u n p r o g e t t o , d o p o
tutti gli approfondimenti d el
ca so s i tor ne re b be in co nsi -
gli o. La cont rari e tà d elle op-
po si z io ni è id eol og ica , du n-
q u e , p i ù c h e i d r o g e ol o g i c a
co m e vo gl i o n o f a r c re d e re :

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&_ptid=%7Bkpdx%7DAAAAvyGAsb3xgwoKYUc0UVp3VEtwdRIQbTJscGFtbXk2dXJycHdwNBoMRVhVMzJWNjNYR1lVIiUxODA3bDUwMGJvLTAwMDAzNGxvcHQ5Z2xnNm1ldm9zZWJ2cGxzKhpzaG93VGVtcGxhdGVWMVlYVDYzVkNKMzg1NjABOgxPVDQwQlRDTktUNE9CDU9UVkNDSVEwOE1ZOEVSEnYthADwGWYwNWx4eTFsbTYxWgw5My40MC4yNDAuNzJiA2R3b2iHtOi4BnAGeAQ
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&_ptid=%7Bkpdx%7DAAAAvyGAsb3xgwoKYUc0UVp3VEtwdRIQbTJscGFtbXk2dXJycHdwNBoMRVhVMzJWNjNYR1lVIiUxODA3bDUwMGJvLTAwMDAzNGxvcHQ5Z2xnNm1ldm9zZWJ2cGxzKhpzaG93VGVtcGxhdGVWMVlYVDYzVkNKMzg1NjABOgxPVDQwQlRDTktUNE9CDU9UVkNDSVEwOE1ZOEVSEnYthADwGWYwNWx4eTFsbTYxWgw5My40MC4yNDAuNzJiA2R3b2iHtOi4BnAGeAQ

